
                                                                                                       Marca da Bollo da euro 16,00= 
 
 
 
 
Alla Unité des Communes valdôtaines Mont-Rose 
Via Perloz, n. 44 
11026 Pont-Saint-Martin (AO) 
 
Per il tramite del 
Comune di _____________________ 

 
 
 
 
 
 

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO PROVENIENTE DA INSEDIAMENTO 
CIVILE O ASSIMILABILE A CIVILE CHE SCARICA IN PUBBL ICA FOGNATURA 

(per "insediamento civile" si intende uno o più edifici o installazioni collegati tra loro in un'area determinata 
dalla quale abbiano origine uno o più scarichi terminali, ed adibiti ad abitazione ed allo svolgimento di attività 

alberghiera, turistica, sportiva, ricreativa, scolastica, sanitaria, a prestazioni di servizio ovvero ad ogni altra 
attività, anche compresa quella industriale, che dia origine esclusivamente a scarichi terminali assimilabili a 

quelli provenienti da insediamenti abitativi) 
 
 
IL/LA SOTTOSCRITTO/A  

Nome e cognome  

Codice fiscale  

Nato/a a  Prov.  il  

Residente in  Prov.  CAP  

Via/Fraz/Loc.  n°  

Telefono  Fax  

In qualità di: 
(vedi tabella A del vademecum per la 
compilazione della modulistica) 

 

NOTA BENE: In caso di più richiedenti compilare il modello tipo fines_uffici tecnici 22 
 
IN QUALITÀ DI LEGALE RAPPRESENTANTE  (solo per le DITTE) 

Ragione sociale  

CF/ Partita Iva  

Con sede in  Prov.  CAP  

Via/Fraz/Loc.  n°  

Telefono  Fax  

 
INOLTRA ISTANZA 

al fine di ottenere l’autorizzazione all’allacciamento alla fognatura comunale per il seguente fabbricato/unità 
immobiliare: 

Via/Fraz./Loc.  n°  

Catasto terreni 
foglio  mappali  

foglio  mappali  

Catasto fabbricati 
foglio  mappali  sub  

foglio  mappali  sub  

 
 



 
 

 
A TAL FINE DICHIARA 

TIPO DI SCARICO 

 abitazione 

 attività di tipo turistico-alberghiera, bar, etc e assimiliabili 

 
altro 

(art. 101, comma 7 del 
DLgs 152/03.04.2006) 

 
a) provenienti da imprese dedite esclusivamente alla coltivazione del terreno 
e/o alla silvicoltura 

 b) provenienti da imprese dedite ad allevamento di bestiame 

 

c) provenienti da imprese dedite alle attività di cui alle lettere a) e b) che 
esercitano anche attività di trasformazione o di valorizzazione della 
produzione agricola, inserita con carattere di normalità e complementarietà 
funzionale nel ciclo produttivo aziendale e con materia prima lavorata 
proveniente in misura prevalente dall'attività di coltivazione dei terreni di cui 
si abbia a qualunque titolo la disponibilità 

 

d) provenienti da impianti di acquacoltura e di piscicoltura che diano luogo a 
scarico e che si caratterizzino per una densità di allevamento pari o inferiore 
a 1 Kg per metro quadrato di specchio d'acqua o in cui venga utilizzata una 
portata d'acqua pari o inferiore a 50 litri al minuto secondo 

 
e) aventi caratteristiche qualitative equivalenti a quelle domestiche e indicate 
dalla normativa regionale 

 f) provenienti da attività termali, fatte salve le discipline regionali di settore 

 
FONTE DI APPROVVIGIONAMENTO 

 acquedotto comunale 

 acquedotto consortile o frazionale 

 altro  

 
RICETTORE DELLO SCARICO 

 fognatura comunale 

 collettore consortile  

 
CARICO IDRAULICO SPECIFICO: 200 LITRI/GIORNO 
 
N° PERSONE (EQUIVALENTE ABITANTI SECONDO LA TABELLA  SOTTOSTANTE) 

      

 
TIPO DI UTENZA ABITANTI EQUIVALENTI 

Abitazioni  1 a.e. ogni persona 

Alberghi, agriturismi, villaggi turistici  1 a.e. ogni persona + 1 a.e. ogni 3 addetti 

Campeggi  1 a.e. ogni 2 persone + 1 a.e. ogni 3 addetti 

Ristoranti  1 a.e. ogni 3 coperti + 1 a.e. ogni 3 addetti  

Bar  1 a.e. ogni 10 clienti + 1 a.e. ogni 3 addetti 

Cinema, sale convegni  1 a.e. ogni 10 posti + 1 a.e. ogni 3 addetti 

Scuole  1 a.e. ogni 6 alunni 

Uffici, negozi, attività commerciali  1 a.e. ogni 3 impiegati 

Fabbriche, laboratori  1 a.e. ogni 2 lavoratori 
 

SI IMPEGNA 
• ad accettare, senza riserva alcuna, tutte le norme del vigente regolamento per la disciplina del servizio idrico 

integrato; 
• a ripristinare la sede stradale pubblica e le altre eventuali sedi oggetto di servitù di passaggio eventualmente 

danneggiate dai lavori e a corrispondere al Comune l’eventuale tassa per l’occupazione del sottosuolo 
pubblico secondo le vigenti tariffe; 

• di farsi carico, nell’eseguire l’allacciamento, di tutte le precauzioni necessarie al fine di prevenire danni alle 
reti tecnologiche pubbliche e private presenti nelle sezioni di scavo interessanti il percorso di allacciamento e 
di ripristinare eventuali danni causati alle stesse; 



 
 

• di farsi carico, nell’eseguire l’allacciamento, di tutti gli oneri dovuti e da sostenere per lo spostamento di 
eventuali reti tecnologiche (per es. acquedotto, acque bianche, collegamenti di idranti, impianti di irrigazione, 
impianti elettrici in generale, impianti gas ecc…) interferenti con il passaggio della nuova rete fognaria; 

• a concordare la realizzazione dei lavori contattando preventivamente l’ufficio tecnico comunale. 
 
 
                 , il  
 
Il/la richiedente 
 
_____________________________ 
 
 
ALLEGATI:  

 Marca da bollo di importo pari a euro 16,00= per autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura; 
 Duplice copia della planimetria in scala 1:1.000 indicante il posizionamento del fabbricato da servire e la 

rete fognaria a cui allacciarsi nonché, se a conoscenza, il percorso delle reti tecnologiche ivi presenti (per 
es. acquedotto, acque bianche, collegamenti di idranti, impianti di irrigazione, impianti elettrici in 
generale, impianti gas ecc…). Su tale planimetria dovranno inoltre essere indicate le seguenti 
informazioni: 
− percorso della tubazione di scarico dall’uscita del fabbricato oggetto di allaccio, alla rete fognaria 

pubblica e relativa distanza intercorrente tra i due punti; 
− indicazione dei pozzetti stradali di allacciamento e/o privati di ispezione che dovranno essere realizzati; 

 
Duplice copia della pianta del fabbricato, con scala non inferiore a 1:200, sulla quale è indicata la 
posizione del punto di scarico; 

 

Nel caso in cui per la realizzazione dell’intervento edilizio fosse necessario provvedere allo spostamento di 
interferenze dovute all’esistenza di reti tecnologiche (per es. acquedotto, acque bianche, collegamenti di 
idranti, impianti di irrigazione, impianti elettrici in generale, impianti gas ecc…) dovranno essere indicati i 
nuovi percorsi delle tubazioni, i rispettivi diametri e materiali e le modalità costruttive che si intendono 
adottare per procedere con lo spostamento di tali reti; 

 
Relazione tecnica sulla quale dovranno essere indicati i dati sopra elencati nonché quanto richiesto dal 
regolamento per la disciplina del servizio idrico integrato (da art. 78 a art. 83); 

 Disponibilità dei terreni attraversati dalle tubazioni di proprietà di terzi e/o dell’interessato; 

 Autorizzazione di altri enti per l’attraversamento sotterraneo di strade e proprietà pubbliche; 
 
 


